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Quadro 1 - Autodiagnosi del numero di utenti serviti

Interventi e servizi

Numero di utenti
serviti 2019

Numero di utenti
serviti 2022

Totale annuo ore di
assistenza 2022

Media annua ore di
assistenza 2022

M12 - Utenti famiglia e minori 292 390 4501 11,54
M15 - Utenti disabili 384 386 57807 149,76
M18 - Utenti con dipendenze e salute mentale 22 12 0 0,00
M21 - Utenti anziani 232 297 11452 38,56
M24 - Utenti immigrati e nomadi 28 2 0 0,00
M27 - Utenti povertà, disagio adulti e senza dimora 222 253 0 0,00
M30 - Utenti Multiutenza 468 174

Contributi economici

Numero di utenti
serviti 2019

Numero di utenti
serviti 2022

M35 - Utenti famiglia e minori 173 291
M36 - Utenti disabili 249 357
M37 - Utenti con dipendenze e salute mentale 0 0
M38 - Utenti anziani 207 223
M39 - Utenti immigrati e nomadi 0 0
M40 - Utenti povertà, disagio adulti e senza dimora 247 2596
M41 - Utenti Multiutenza 0 20

Strutture

Numero di utenti
serviti 2019

Numero di utenti
serviti 2022

Totale annuo ore di
assistenza 2022

Media annua ore di
assistenza 2022

M44 - Utenti famiglia e minori 0 0 0 0,00
M47 - Utenti disabili 26 23 14240 619,13
M50 - Utenti con dipendenze e salute mentale 0 0 0 0,00
M53 - Utenti anziani 30 25 0 0,00
M56 - Utenti immigrati e nomadi 0 0 0 0,00
M59 - Utenti povertà, disagio adulti e senza dimora 0 0 0 0,00
R0A - Utenti Multiutenza 0 0
 
R0B - TOTALE UTENTI 2580 5049
 2020 2022
R01 - Numero di assistenti sociali 15,00 22,00
R02 - Numero di altre figure professionali (educatori, ecc.) 15,00 17,00

 

2022
R03 - Abitanti 2022 45571

R04 - Livello di servizio effettivo 2022 (% di utenti serviti rispetto alla
popolazione)

11,08
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R05 - Livello di servizio di riferimento 2022 (% di utenti figurativi
standard rispetto alla popolazione)

9,03

Nel 2022 il livello di servizio effettivo dell'ente locale è risultato non inferiore al livello di servizio di riferimento.

L'ente locale deve quindi procedere alla compilazione del Quadro 2 di autodiagnosi della spesa per il sociale.

Quadro 2 - Autodiagnosi della spesa per il sociale

Autodiagnosi della spesa per il sociale

R06 - Fabbisogno standard monetario per la funzione sociale 2022 -
2024

4409409,62

2017 2021
R07 - Spesa storica calcolata con il questionario dei fabbisogni
standard

6268860,67 0,00

R08 - Risorse aggiuntive effettive del sociale assegnate per il 2022 133033,16

La spesa dell'ente locale è risultata non inferiore al livello del fabbisogno standard monetario per la funzione Servizi sociali. Anche il
livello dei servizi è risultato non inferiore a quello di riferimento. L’ente non deve compilare il Quadro 3 degli obiettivi di servizio.

L'ente locale può quindi procedere alla compilazione del Quadro 4 di relazione in formato strutturato.
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Quadro 3 - Obiettivi di servizio 2022

Obiettivi di servizio 2022

R09 - Risorse aggiuntive effettive del sociale assegnate per il 2022 da
rendicontare

0,00

Obiettivi di servizio qualitativi 2022

OBIETTIVI DI SERVIZIO QUALITATIVI 2022 Numero Spesa aggiuntiva
R10 - Assistenti sociali aggiuntivi (per raggiungimento soglia 1:6.500
ab.)

0,00 0,00

R11 - Altre figure professionali (educatori, ecc.) aggiuntive 0,00 0,00
R12 - Interventi per un significativo miglioramento dei servizi sociali 0,00

Obiettivi di servizio quantitativi 2022

OBIETTIVI DI SERVIZIO QUANTITATIVI 2022 Spesa aggiuntiva
R13 - Interventi per un aumento del numero degli utenti serviti 0,00
R14 - Risorse aggiuntive trasferite all'Ambito Territoriale Sociale o alla
forma di gestione associata

0,00

 
R15 - TOTALE OBIETTIVI DI SERVIZIO 2022 0,00

L'ente locale può procedere alla compilazione del Quadro 4.
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Quadro 4 - Relazione in formato strutturato

Il livello di spesa dell’ente locale è risultato non inferiore al livello del
fabbisogno standard monetario per la funzione del sociale e il livello dei

servizi convenzionalmente calcolato risulta superiore a quello di
riferimento a causa di:

R16 - Scelta dell'amministrazione, dovuta ad una particolare
configurazione delle preferenze locali, di destinare maggiori risorse ai
servizi sociali

Si

Scelta dell'amministrazione di investire maggiori risorse per fornire i
servizi sociali di maggiore qualità, quali:

R17 - Personale maggiormente qualificato Si
R18 - Numero assistenti sociali e altre figure professionali in termini pro
capite più alto

Si

R19 -Presenza e mantenimento delle strutture sociali di proprietà
comunale destinati ai servizi sociali

Si

R20 - Digitalizzazione dei servizi sociali Si
R21 - Sviluppo della rete territoriale integrata con l'ambito sociale di
riferimento, comuni vicini, volontariato e terzo settore

Si

R22 - Altro (specificare nel campo della relazione in formato libero) Si

R40 - Relazione in formato libero

Il Comune di Ascoli Piceno, tra le linee programmatiche da raggiungere nell’ambito delle politiche sociali, ha previsto l’esigenza di rispondere ai bisogni crescenti rappresentati
dalla collettività, per cui si prefigge di sviluppare annualmente un piano di interventi volto a sostenere concretamente le fasce più deboli, attivando nuove forme di sostegno o
potenziando i servizi esistenti anche mediante il coinvolgimento della rete delle associazioni del Terzo settore in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale. Nel 2022
l’Amministrazione Comunale, compatibilmente con le risorse finanziarie e umane, ha sviluppato i seguenti interventi, anche a livello di ATS n. 22, raccordandosi con i servizi
socio-sanitari e gli enti del Terzo settore del territorio e tenendo conto dell’evoluzione dello scenario epidemiologico e della normativa in materia: a) azioni di supporto dei nuclei
familiari con soggetti non autosufficienti: servizi comunale e di ATS per l’assistenza domiciliare a disabili/anziani non autosufficienti; “assegni di cura” per le famiglie che svolgono
funzioni assistenziali; progettualità INPS “Home Care Premium” a supporto della non autosufficienza; compartecipazione alla quota sociale per l’ospitalità presso strutture
residenziali; Servizio di Sollievo di ATS per le famiglie di soggetti con problematiche mentali; b) politiche di valorizzazione della terza età: funzionamento della Casa Albergo per
anziani autosufficienti “Ferrucci”; attività socio-ricreative per la terza età; soggiorno estivo e servizio di trasferimento quindicinale presso la struttura termale di Acquasanta T.;
conclusione del progetto interambito-CSV Marche “Marche_Active@Net al tempo del sisma”; servizio civile volontario anziani di ATS; c) azioni per la tutela dei minori e per
stimolare la cultura dell’affido e dell’adozione: interventi del servizio sociale professionale su mandato dell’Autorità Giudiziaria (A.G.); progetti di sostegno per minori a rischio di
emarginazione/devianza; contributi a favore dell’affidamento/appoggio familiare; inserimento in strutture residenziali di minori allontanati dall’ambiente familiare in aderenza ai
provvedimenti dell’A.G.; contributi per la frequenza di centri/attività estive; laboratori ricreativi itineranti di cui alla progettualità della ludoteca del riuso “Riù”; contributi per il
superamento delle situazioni di disagio economico e sociale; servizio di ascolto psicologico dell’ATS nelle scuole; d) azioni positive per la tutela dei soggetti fragili e miglioramento
dell’assistenza alla disabilità: servizi di integrazione scolastica agli studenti disabili, assistenza educativa domiciliare, assistenza domiciliare ad adulti e minori disabili; servizio di
interpretariato per persone non udenti; funzionamento del CSER “Il Colibrì” e della Co.S.E.R. “La mia casa”; contributi per la realizzazione dei progetti reg.li “Vita indipendente”,
per la disabilità gravissima, per interventi riabilitativi per persone autistiche, per la sensorialità, per il sostegno del ruolo del caregiver familiare; contributi statali per l’abbattimento
delle barriere architettoniche negli edifici privati; compartecipazione alla quota sociale per gli utenti frequentanti i CSER diurni; progettualità a favore della socializzazione dei
disabili; iniziative estive di ATS a favore di persone disabili (centri estivi e contributi per attività educative); progetto di “vicinanza” dell’ATS n. 22 per persone anziane e disabili
fragili “Antenne per un sorriso”; e) valorizzazione del Terzo settore e dell’associazionismo nei programmi di intervento sociale: contributi per interventi di sensibilizzazione
sull’affidamento familiare nell’ATS; collaborazione con un locale ETS per l’accoglienza invernale di persone senza fissa dimora; servizio civile universale di ATS a favore di
giovani; contributi a sostegno dei CSER privati autorizzati per le necessità correlate all’emergenza da Covid-19; contributi a sostegno delle OdV, APS e dei circoli per anziani per
le progettualità in ambito socio-assistenziale-sanitario e anche a parziale ristoro dell’aumento delle tariffe energetiche; f) miglioramento della qualità della vita attraverso progetti di
inclusione sociale: rafforzamento dei percorsi di accompagnamento e reinserimento lavorativo dei nuclei familiari beneficiari del reddito di cittadinanza; rafforzamento e
miglioramento dei servizi dell’ATS n. 22, tra cui rientra l’attività degli Uffici di Promozione Sociale; tirocini POR Marche di inclusione sociale; interventi fondo F.A.M.I. di
integrazione dei cittadini di Paesi terzi; contributi a soggetti vulnerabili per il soddisfacimento di bisogni fondamentali; contributi una tantum alle famiglie per il pagamento delle
principali utenze domestiche; attivazione dei Progetti utili alla collettività (PUC), connessi al RdC; interventi di ATS di pronto intervento sociale a favore di persone in condizioni di
povertà estrema o marginalità; g) percorsi di prevenzione e di reinserimento sociale e lavorativo: attività di contrasto alla violenza di genere (centro provinciale antiviolenza “Donna
con te” e interventi di rete); attività di prevenzione del gioco d’azzardo patologico; tirocini di inclusione sociale, in collaborazione con gli enti pubblici e le imprese del territorio;
tirocini di inclusione sociale di cui al progetto comunale “Reddito di Civiltà”; attività trattamentali e di prevenzione della recidiva a favore di adulti e minorenni sottoposti a
provvedimenti dell’A.G.; h) politiche abitative: contributi a sostegno del canone di locazione o sulla “morosità incolpevole”; assegnazione di alloggi di edilizia
sovvenzionata/agevolata; contributi per l’autonoma sistemazione a favore dei soggetti colpiti dagli eventi sismici 2016. Inoltre, è stato incrementato il servizio sociale professionale
mediante l’assunzione di nuove assistenti sociali o la trasformazione da tempo parziale a tempo pieno/aumento di ore per il personale già in servizio.
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